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IL CANDIDATO DEL CENTRODESTRA (54%) HA BATTUTO ROBERTO FUSCO (46%)

CALCIO, RINNOVO DANUCCI E VALENTINI - BASKET, SCELTA DEL COACH
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Marchionna sindaco
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Giuseppe Marchionna è il 
nuovo sindaco di Brindisi, in-
carico già ricoperto più di 
trent’anni addietro, esatta-
mente dal 14 agosto 1990 al 4 
dicembre 1992, quano non e-
siasteva l’elezione diretta e il 
primo cittadino veniva scelto 
dal Consiglio comunale (e 
quindi dai partiti). Il candida-
to del centrodestra (che aveva 
già dominato il turno di bal-
lottaggio con il 44 per cento 
dei consensi) ha battuto quello 
del centrosinistra Roberto Fu-
sco: la sfida del ballottaggio è 
stata vinta nettamente da Mar-
chionna, che ha ottenuto il 
54% dei consensi contro il 
46% dell’avversario. E così, 
la guida del comune capoluo-
go torna nelle mani del cen-
trodestra che proprio da Brin-
disi lancia la sfida politico-e-
lettorale sul piano regionale 
per tentare di riconquistare 
anche il governo della Puglia. 

Le prime indicazioni dopo 
la chiusura dei seggi avevano 
subito segnato un solco note-
vole, che l’andamento dello 
spoglio ha confermato sino 
alla certezza del successo del 
candidato sindaco del centro-
destra: Marchionna ha ottenu-
to 16.814 voti contro i 14.328 
voti) di Fusco. Nel primo tur-
no - come dicevamo - Mar-
chionna aveva ottenuto il 44 
per cento contro il 33,32 per 
cento dello sfidante, mentre 
gli altri due candidati, Pa-
squale Luperti e Riccardo 
Rossi, avevano totalizzato ri-
spettivamente il 12,54 e il 
10,14 per cento. 

Dopo la festa post ballottag-
gio di lunedì 29 maggio, Giu-
seppe (Pino) Marchionna è sta-
ta proclamato sindaco nel cor-
so della rituale cerimonia tenu-
ta nella Sala della Colonna di 
Palazzo Granafei-Nervegna 
nel pomeriggio di giovedì 31 
maggio (foto di copertina). Un 
altro momento di festa per il 
successo elettorale ma con la 
solennità di una cerimonia che 
attribuisce al nuovo primo cit-
tadino poteri amministrativi e 
grandi responsabilità per il fu-

Vince il centrodestra: 
Marchionna sindaco

ELEZIONI AMMINISTRATIVE tori che, con entusiasmo e pas-
sione hanno portato il Partito 
Democratico ad essere la pri-
ma forza politica di Brindisi 
dopo più di dieci anni. Per 
questo sentiamo forte tutta la 
responsabilità del ruolo di 
controllo che l’elettorato ci ha 
consegnato e che svolgeremo 
con rispetto e responsabilità. 
Per il Partito Democratico di 
Brindisi inizia adesso un nuo-
vo percorso in cui saranno 
protagonisti tutti gli iscritti e 
tutti coloro che hanno con-
sentito un risultato di lista 
contro ogni pronostico». 

BBC-VERDI/SINISTRA - 
«Auguriamo al neo Sindaco 
Pino Marchionna buon lavoro 
nell’interesse di Brindisi. Sin 
da subito si dovranno affron-
tare questioni fondamentali 
per la nostra città a partire 
dall’accordo con il Governo 
per poter riformulare un nuo-
vo piano di riequilibrio eco-
nomico finanziario indispen-
sabile per dare risposte ai tan-
ti bisogni della nostra Comu-
nità. Ma non possiamo essere 
contenti dell’esito elettorale. 
Il disastro è compiuto ed i re-
sponsabili dell’aver conse-
gnato Brindisi al centro destra 
hanno nomi e cognomi. Per 
interessi estranei a quelli del-
la città, da Roma e Bari, si è 
frantumata un’amministrazio-
ne, imponendo la guida della 
coalizione ad un’inesistente 
Movimento Cinque Stelle». 

LUPERTI - Il candidato 
sindaco Lino Luperti ha subi-
to dichiarato guerra muoven-
do accuse di incompatibilità 
al neo sindaco per storie di 
promozioni per alcuni dipen-
denti della società Santa Tere-
sa SpA, concesse da Mar-
chionna prima di dimettersi 
dal ruolo di amministratore u-
nico (con i chiarimenti che 
sono seguiti). Rivolgendosi al 
Prefetto, al presidente della 
Commissione Elettorale e al 
segretario generale del Co-
mune di Brindisi, Luperti a-
veva chiesto la sospensione 
della cerimonia di proclama-
zione del nuovo sindaco.

turo della città. In queste ore si 
lavora per la nascita dell’ese-
cutivo, che dovrà tener conto 
delle necessarie competenze e 
degli equilibri all’interno della 
coalizione, fatalmente scanditi 
anche dai risultati ottenuti dai 
partiti e dai singoli candidati. 

Le reazioni dopo l’elezione 
di Marchionna? Riportiamo 
(dopo averle già pubblicate 
nel sito delo giornale) quelle 
del deputato azzuro Mauro 
D’Attis, del PD e di BBC-
Verdi-Sinistra Italiana. 

D’ATTIS - «La vittoria a 
Brindisi rappresenta anche un 
buon metodo di lavoro da ap-
plicare per le elezioni future. 
Penso che possiamo guardare 
avanti con orgoglio, poiché si 
è sancito il fallimento dell’ac-
cordo tra PD e Movimento 5 
Stelle. La gente non vuole so-
stenere i partiti del ‘no’, ma 
vuole sostenere i partiti del 
‘sì’. Siamo riusciti a vincere, 
strappando il comune al cen-
trosinistra, grazie anche alla 

nostra alleanza con Fratelli 
d’Italia, Lega e la casa dei 
Moderati, e con il terzo polo 
composto da Partito Repub-
blicano Italiano, Azione e Ita-
lia Viva. In Puglia, in partico-
lare, si voterà anche a Foggia, 
Lecce e Bari, e ci saranno le 
elezioni regionali. Abbiamo 
conquistato Barletta e ora 
Brindisi, il che ci fa ben spe-
rare per una rinascita del cen-
tro destra in Puglia, con FI 
come forza trainante». 

PD - Il Partito Democratico 
di Brindisi si congratula con il 
neo Sindaco Pino Marchionna 
per la sua vittoria e con tutti i 
consiglieri risultati eletti: 
«Portiamo il nostro augurio di 
buon lavoro esclusivamente 
nell’interesse dell’intera co-
munità brindisina. Ringrazia-
mo Roberto Fusco che ha ac-
cettato la sfida consapevole 
delle difficoltà con spirito di 
sacrificio e si è contraddistinto 
per correttezza e rispetto. Rin-
graziamo tutti i nostri sosteni-
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Nella mattinata del 29 giu-
gno gli alunni dell’Istituto 
Comprensivo Commenda di 
Brindisi, con una delegazione 
dei ragazzi del Primo Circolo 
«Carducci» di Mesagne, hanno 
sfilato per le vie del centro di 
Brindisi. Il corteo è partito da 
Piazzale Crispi dove i ragazzi 
hanno iniziato a marciare al rit-
mo delle percussioni sancito 
dai maestri Federico Dell'Olivo 
e Samuele Taurino facendo 
sentire il rumore della pace fi-
no alla Scalinata Virgilio. 

Condotto dal giornalista An-
tonio Celeste, l'evento si è a-

fia e contro ogni genere di atto 
di illegalità. A seguire, un al-
tro intervento di danza a cura 
della prof.ssa Silvia Lapomar-
da da parte del gruppo coreo-
grafico dell’IC Commenda. 

Il ringraziamento per aver 
preso parte all'event a: Comu-
ne e Amministrazione provin-
ciale di Brindisi; Questore An-
nino Gargano; Comandante 
Provinciale dei Carabinieri 
Leonardo Acquaro; Coman-
dante Provinciale della Guar-
dia di Finanza Piergiorgio 
Vanni; Comandante Provincia-
le della Brigata San Marco 
Massimiliano Giuseppe Gra-
zioso; Vicecomandante della 
Capitaneria di Porto Andrea 
Chirizzi; Comandante della 
Polizia Locale Antonio Orefi-
ce; Referente Provinciale del-
l'associazione «Libera» Valerio 
D'Amici; presidente dell'asso-
ciazione «Le Colonne» Anna 
Cinti; Perla Medico, presiden-
te del Consiglio d'Istituto del 
Comprensivo Commenda, e 
Carmelo Romano, presidente 
del Consiglio del Circolo Di-
dattico «Carducci» di Mesa-
gne; le docenti Antonella 
Quarta e Adriana Vernai per 
l'organizzazione dell'evento. 

Nel pomeriggio l’iniziativa 
ha vissuto un altro importante 
momento in piazza Ordsini 
del Balzo a Mesagne e anche 
in questa circostanza Don An-
tonio Coluccia è stato il pro-
tagonista dell’evento dialo-
gando con i ragazzi e riba-
dendo concetti fondamentali 
per la lotta all’illegalità.

A scuola di legalità, il rumore della pace

perto con i saluti istituzionali 
del Prefetto di Brindisi, Mi-
chela Savina La Iacona, del 
Procuratore Capo della Re-
pubblica di Brindisi, Antonio 
De Donno e del dirigente sco-
lastico, Patrizia Carra. 

Dopo la coreografia del fla-
sh mob curata da Claudia Giu-
bilo e gli interventi del coro 
del Comprensivo Commenda, 
diretto dalla prof.ssa Stefania 
Coccia, ha preso la parola Don 
Antonio Coluccia che ha invi-
tato i ragazzi a riflettere su 
quanto sia importante ancora 
oggi combattere contro la ma-
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I segretari generali territo-
riali della Cisl Gianfranco 
Solazzo e della Femca Cisl 
Marcello De Marco, auspica-
no che «con l’insediamento 
del neo sindaco Giuseppe 
Marchionna e l’imminente 
composizione della Giunta 
municipale della città capoluo-
go sia possibile una ripartenza 
veloce e con piglio decisamen-
te diverso, rispetto agli ultimi 
tempi, perché sia rilanciato il 
settore industriale brindisino e, 
di conseguenza, le opportunità 
di occupazione diretta e indi-
retta». Occorre, però «una vi-
sione condivisa di sviluppo in-
dustriale in un contesto nel 
quale sono troppe le imprese 
che si dibattono in situazioni 
difficili, a partire dal settore 
farmaceutico già fiore all’oc-
chiello del territorio ma che, 
da un anno, accusa gravi diffi-
coltà di rilancio, a causa di un 
mercato caratterizzato dalla 
concorrenza di India e Cina». 

Sul versante delle vertenze 
di settore, Marcello De Mar-
co richiama «lo stato di agita-
zione che insiste in Euroapi, 
legato anche agli ultimi in-
contri sindacali non soddisfa-
centi presso Confindustria e, 
pertanto, preoccupa la tenuta 
di uno stabilimento che, per 
dimensioni e organici, neces-
sita di volumi produttivi e di 
una autonomia di approvvi-
gionamento che rientrano a 
pieno titolo negli interessi an-
che del nostro Paese oltreché 
del nostro territorio».  

Al contempo, rileva il se-
gretario generale territoriale 
Femca Cisl, «sono in soffe-
renza tutte le nostre aziende 
energivore, premesso che la 
chimica di base ha bisogno di 
un rilancio per superare la fa-
se di trasformazione in corso 
e che sarà sempre più marca-
ta nei prossimi anni. Ne ridi-
scende la necessità di speri-
mentare anche nuove produ-
zioni, come si sta già cercan-
do di fare in alcune aziende 
del comprensorio del petrol-
chimico, pur con tutte le dif-

Dialogo sociale per 
rilanciare l’industria

per l’approvvigionamento e-
nergetico del Paese, grazie al 
gasdotto Tap, che proprio nei 
pressi della nostra città si al-
laccia alla rete adriatica di 
Snam.  Una dorsale, quella a-
driatica, che diverrà sempre 
più importante, come testi-
monia il progetto di raddop-
pio della capacità di trasporto 
di gas oggi e, per l’appunto, 
di idrogeno domani». 

Annota, al riguardo, Solaz-
zo che «come Cisl e Federa-
zioni di categoria non ci sia-
mo mai sottratti dal formaliz-
zare nostre proposte nel di-
battito più complessivo sulla 
transizione ecologica, così 
come avvenne a suo tempo 
con la piattaforma territoriale 
per lo sviluppo, elaborata dal-
le Confederazioni sindacali 
insieme con Confindustria 
Brindisi e condivisa da varie 
associazioni di categoria ed 
Enti locali. Oltretutto, è lo 
stesso Piano Nazionale Inte-
grato per l’Energia e il Cli-
ma (Pniec) ad indicare le 
fonti rinnovabili che dovran-
no identificare politiche e 
misure per il raggiungimento 
degli obiettivi energia e cli-
ma al 2030, per una giusta 
transizione che approdi alla 
neutralità climatica, in uno 
con la sicurezza energetica, 
senza la quale non vi è nean-
che sicurezza economica e 
politica del Paese». 

Solazzo e De Marco con-
cludono che «è necessario far 
ripartire, dunque, a Brindisi il 
dialogo e la contrattazione 
sociale per i quali l’Ente lo-
cale non ha affatto ruolo ac-
cessorio, specie nella presen-
te fase storica in cui la transi-
zione energetica necessita di 
maggiore partecipazione e 
condivisione, a meno che non 
si intenda gestire il cambia-
mento in assenza dei protago-
nisti dello stesso, ovvero le 
lavoratrici ed i lavoratori; ma 
sarebbe, questo, un vulnus 
per la coesione sociale e si ri-
velerebbe tanto inappropriato 
quanto inaccettabile». 

ficoltà legate ad un mercato 
ancora troppo volubile». 

Per Gianfranco Solazzo 
«Brindisi deve confermarsi 
attrattiva per le grandi impre-
se con i relativi investimenti, 
puntando a coniugare i ruoli 
istituzionali con quelli dei 
portatori di interessi sociali e, 
insieme, con il mondo della 
formazione, della scuola, del-
l’Università, avendo consape-
volezza che temi inediti stan-
no già mettendo in gioco i 
destini di imprese e di lavora-
tori, come i processi di de-
carbonizzazione cui occorre 
dar seguito. Lo si potrà fare, 
però, avviando anche i can-
tieri oltre ad illustrare investi-
menti e progetti per troppo 
tempo evocati, in questa città 
e più volte oggetto di intoppi 
burocratici, di scontri istitu-
zionali ed amministrativi. Ad 
esempio, Gas e idrogeno ver-
de contribuiranno alla de-car-
bonizzazione del Paese e 
questa è un’opportunità che 
bisognerà cogliere e svilup-
pare per non rischiare che la 
nostra area comunale e terri-
toriale funga da mero passag-
gio di tubazioni». 

È necessario, pertanto, an-
nota Solazzo «ripartire con 
un piano industriale strategi-
co che, con la consapevolez-

za di non essere qui all’anno 
zero, veda riuniti tutti gli at-
tori attorno a un tavolo, cioè 
Comune, Confindustria, parti 
sociali, Provincia, Regione 
con il coordinamento della 
Prefettura e con l’azione de-
terminante della politica e 
delle rappresentanze parla-
mentari e istituzionali regio-
nali. Così come risulta essen-
ziale e strategico il ruolo del-
la ZES, della ZFD, del porto, 
del retro-porto, di tutti gli in-
vestimenti già previsti e 
quanti se ne potranno realiz-
zare, se l’azione condivisa 
del territorio mirerà effettiva-
mente a crescita, sviluppo e 
buona occupazione».       

Solazzo e De Marco riten-
gono, inoltre «che vada acce-
lerata una nuova perimetra-
zione dell’area SIN, così da 
liberare ulteriori aree per in-
sediamenti industriali; e, al 
contempo, vada candidata 
Brindisi a diventare il cluster 
dell’energia e dell’idrogeno. 
Lo sviluppo di un mercato 
dell’H2 avrà bisogno di infra-
strutture e il modo più effi-
ciente per svilupparle è quel-
lo di aggregare produzione e 
consumi a livello geografico 
in una hydrogen valley». 

Brindisi «punta a diventare 
sempre più un hub strategico 

INTERVENTO CISL E FEMCA-CISL
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«Concept Art», 
mostra del Simone 

Giovedì 1 giugno, in via Tarantini 35, 
a Brindisi, presso la sede dell’APS 
«Brindisi e le Antiche Strade», è sta-
ta inaugurata la mostra «Concept 
Art» a cura degli studenti del Liceo 
Artistico «Edgardo Simone», del po-
lo liceale «Marzolla-Leo-Simone-Du-
rano». La mostra rimane aperta fino 
al 7 giugno 2023, dal lunedì al saba-
to (orari 10.00-12.00 / 16.00-20.00). 
E’ possibile ammirare l’esposizione 
di opere  realizzate nell’ambito delle 
diverse discipline dei quattro indirizzi 
di studio presenti nell’offerta formati-
va spaziando da Arti Figurative ad 
Architettura e Ambiente, da Grafica 
a Scenografia. Talento, estro, colori, 
arte da scoprire con curiosità. La 
mostra include anche uno spazio 
dedicato ai PCTO (ex Alternanza 
Scuola Lavoro) realizzati in collabo-
razione con le aziende partners 
quali l’APS «Brindisi e Le Antiche 
Strade» e la Biblioteca Arcivescovile 
«Annibale De Leo». Tutta la cittadi-
nanza è invitata a partecipare. 

SCUOLALABORATORIO TEATRALE

Didattica tra laboratorio 
teatrale e messinscena dei 
classici greci. Start ore 
17.15 nell'auditorium 
«Cinzia Zonno» del Liceo 
Classico «Marzolla» di 
Brindisi, 31 maggio con 
replica alle ore 19.00. Di-
verse le autorità presenti, 
tra le due repliche, tra le 
quali: su delega del Prefet-
to S.E. Michela La Iacona, 
il nuovo capo gabinetto 
della Prefettura di Brindi-
si, dottor Onofrio Vito Pa-
dovano; la presidente An-
pal, dottoressa Maria Gio-
vanna Natali; il Dirigente 
Arpa Puglia, dottoressa 
Anna D'Agnano; il Capi-
tano di Fregata della Capi-

dire di Ismene? Con lei ab-
biamo imparato che davan-
ti ai tiranni si trema e solo 
dopo si trova il coraggio di 
schierarsi con chi dissente 
a giusta ragione, che non è 
quella di stato, ma quella 
della pietà della sepoltura, 
dei riti sacri che un dio ci 
ha ispirato da sempre, del 
culto eterno dei morti. Ma-
gistralmente interpretata 
questa Antigone, ripren-
dendo il testo sofocleo, è 
stata un laboratorio didatti-
co, un allenamento del cor-
po, un affinamento della 
dizione e della gestualità. 
Gioco di squadra tra la re-
gista, Professoressa Maria 
Diletta Martucci, l'aiuto re-
gista, le Professoresse Eli-
sabetta Carluccio e Danie-
la Izzo, la cura e la selezio-
ne meticolosa delle musi-
che introduttive ai diversi 
cambiamenti di situazioni 
e di scena, del Professore 
Gaetano Leone; le sceno-
grafie curate dalla Profes-
soressa Barbara Arrigo. 
Alunni delle varie classi 
in questo gruppo teatrale 
del Marzolla, che ha visto 
la luce quest'anno. A chiu-
dere la serata il saluto, 
nutrito di gratitudine ver-
so tutti, per il lavoro svol-
to, del Dirigente Scolasti-
co, Professoressa Carmen 
Taurino. I Classici sono 
per sempre e questa serata 
ne ha dato prova. 

taneria di Porto di Brindisi, 
Andrea Chirizzi. 

Antigone: dibattito tra 
potere e cittadino, coraggio 
del dissenso e arroganza di 
un tiranno; cuore, tecnica, 
ingegno, passione che at-
traversa tutte le gradazioni 
possibili, fino alla catastro-
fe finale. Lei sconfitta è la 
vincitrice, Antigone, per 
sempre, e con le sue leggi 
del cuore rimane eterna e 
dal V sec. a.C. in poi pone 
quesiti lanciati nel tempo 
fino a noi. Creonte regna, 
ma non vince; non si fa co-
mandare dalle donne, ma 
da una è condotto inesora-
bilmente alla rovina, la sua 
e dei suoi più cari. E che 

Messinscena dei classici greci

Agenda Brindisi su WhatsApp 
 

Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale 
Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp. 

E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare 
337.825995 indicando semplicemente nome e cognome. 

Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito 
agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi 
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Virtuosismi e interpreta-
zioni appassionate saranno 
il filo conduttore del con-
certo del violinista Alessan-
dro Perpich e della pianista 
Gabriella Orlando, dal titolo 
“Classiche emozioni”, in 
programma martedì 20 giu-
gno con inizio alle ore 20 
nell’ex Convento Santa 
Chiara a Brindisi. L’appun-
tamento è organizzato dal-
l’associazione di promozio-
ne sociale “Labs Molfetta” 
per la rassegna “M&ms 
Musica e Museo”. L’ingres-
so è libero. Un viaggio mu-
sicale tra repertorio classi-
co, interpretazione e ricerca 
che i due musicisti compio-
no con grande padronanza 
tecnica ed espressiva, asse-
condando la dinamica di 
brani nei quali sono impres-
si colori sempre diversi. 

Alessandro Perpich ha in-
trapreso giovanissimo lo stu-
dio della musica sotto la gui-
da del padre e si è diplomato 
a pieni voti e lode sia in vio-
lino presso il conservatorio 
“Benedetto Marcello” di Ve-
nezia, sia in viola presso il 
conservatorio “Niccolò Pic-
cinni” di Bari. Ha tenuto 
concerti in Usa, Sudamerica, 
Asia, Europa (Festival di Sa-
lisburgo, Salle Pleyel e Ope-
ra Garnier di Parigi, Avery 
Fisher Hall di New York, Ra-
vinia Festival di Chicago, 
Tanglewood - Boston 
Symphony Orchestra, Mu-
sikverein di Vienna, Coli-
seum di Buenos Aires, Tere-
sa Carreno di Caracas, Sun-
tory Hall di Tokio, Scala di 
Milano). Ha inciso diversi 
dischi e vinto numerosi pre-
mi internazionali. Gabriella 
Orlando ha conseguito il di-
ploma accademico col mas-
simo dei voti in pianoforte, 
composizione, strumentazio-
ne per banda, musica corale 
e direzione di coro presso i 
conservatori “Umberto Gior-
dano” di Foggia, “Niccolò 
Piccinni” di Bari, “Santa Ce-

«Classiche emozioni» 
di violino e pianoforte 

Il programma comprende 
anche il “Trillo del Diavolo”, 
la sonata n. 35 in sol minore 
di Giuseppe Tartini nella ver-
sione di Fritz Kreisler, che 
rimane insuperata per ispira-
zione e abbellimenti e in gra-
do di trasformare il brano in 
una vertigine sonora. Un a-
neddoto vuole che il violini-
sta Tartini - apristrada di 
Franz Joseph Haydn -, nel 
1713, abbia sognato il diavo-
lo in persona che suonava u-
na musica «così singolare e 
bella, eseguita con tanta su-
periorità e intelligenza che 
non potevo concepire nulla 
che le stesse al paragone. 
Provai tanta sorpresa, rapi-
mento e piacere, che mi si 
mozzò il respiro. Il brano 
che composi è, in verità il 
migliore che abbia mai scrit-
to, ma è talmente al di sotto 
di quello che m’aveva così e-
mozionato che avrei spacca-
to in due il mio violino». 
Questo sogno sarebbe alla 
base della sonata, anche per 
via di un trillo particolar-
mente difficile da eseguire 
sul violino. 

La serata si chiude con 
“Preludio e Allegro nello sti-
le di Pugnani” di Fritz Krei-
sler, il quale per anni eseguì 
il brano dichiarando di aver 
ritrovato un manoscritto set-
tecentesco del grande violi-
nista e compositore barocco 
Gaetano Pugnani. Solo nel 
1935 ammise che il brano e-
ra in realtà di sua composi-
zione, ma di averlo scritto, 
appunto, “nello stile Pugna-
ni”. L’inganno fu confessato 
dallo stesso Kreisler a segui-
to delle indagini di Olin 
Downes, musicologo del 
New York Times. Una rive-
lazione clamorosa che finì 
sulle prime pagine di tutti i 
principali giornali del mon-
do. In ogni caso, “Preludio e 
Allegro” rimane un grande 
classico nell’arte, nella storia 
e nella tecnica del violino. 

              Roberto Romeo 

cilia” di Roma. È stata allie-
va dei maestri Hector Pell e 
Sergio Cafaro (pianoforte), 
Teresa Procaccini, Edgar A-
landia e Franco Donatoni 
(composizione), Arturo Sac-
chetti (organo e canto grego-
riano) e Giuseppe Piccillo 
(direzione di coro). 

Il programma della serata 
si apre con la “Sonata in Re 
maggiore” di Vivaldi-Respi-
ghi, che appartiene al gruppo 
delle cosiddette sonate di 
Dresda, così chiamate perché 
nella capitale sassone ne so-
no conservate le fonti mano-
scritte legate alla figura 
dell’allievo e amico di Vival-
di, Johann Georg Pisendel, 
violinista dell’orchestra di 
corte contemporaneo di Ba-
ch. La Sonata è pervenuta in 
un unico testimone: il violi-
nista e musicologo Ottorino 
Respighi lavorò nel 1908 su 
una riproduzione fotografica 
del manoscritto. La trascri-
zione del compositore bolo-
gnese, accademico d’Italia, 
risulta particolarmente inva-
siva in quanto il trascrittore, 
secondo gli usi dell’epoca, 
doveva produrre un atto 
(ri)creativo a conferma della 
propria personalità artistica: 

in secondo luogo, la musica 
antica, seppur mitizzata e as-
surta a modello, era sottopo-
sta a opera di restauro per 
poter essere fruita. 

Il concerto continua con la 
“Sonata in La minore” di 
Francesco Maria Veracini 
trascritta nel 1908 da Ottori-
no Respighi con prima ese-
cuzione a Berlino. La sonata 
fu composta da Veracini nel 
1716 e fa parte della raccolta 
che il compositore fiorentino 
dedicò al principe ereditario 
durante il suo servizio in 
Sassonia, a testimonianza dei 
comuni, stretti rapporti con 
l’epicentro della diffusione 
del gusto italiano in Germa-
nia. Veracini era considerato 
all’epoca un musicista “stol-
tamente vanaglorioso”: tutta-
via, il coevo musicologo in-
glese Charles Burney di lui 
scrisse che «realizzava i suoi 
capricci su una buona base, 
essendo un eccellente con-
trappuntista: le peculiarità 
nella sua esecuzione erano la 
mano con cui teneva l'arco, il 
trillo, gli arpeggi competenti, 
e un tono forte e preciso, u-
dibile anche nell'orchestra 
più numerosa in una chiesa o 
in un teatro». 

EX CONVENTO SANTA CHIARA
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Annuale Arma 
dei Carabinieri 

Celebrazione del 209° annuale di 
fondazione dell’Arma dei Carabinieri: 
lunedì 5 giugno alle ore 18.30 pres-
so il Lido del Carabiniere di Brindisi, 
in località Materdomini. Nell’ambito 
della stessa ricorrenza, domenica 4 
giugno, a partire dalle ore 16.00, nel 
centro città, sul lungomare Regina 
Margherita, saranno allestiti degli 
stand espositivi con uniformi e auto-
mezzi di servizio e approntate aree 
dimostrative dedicate: alle attività 
tecniche di rilevamento e reperta-
mento; al contrasto dell’abuso di so-
stanze alcoliche, con la predisposi-
zione dell’apparato alcoltest; alle 
specialità dell’Arma: unità cinofile, u-
nità a cavallo e artificieri antisabo-
taggio. Inoltre, vi sarà la proiezione 
di filmati istituzionali. 
 

Infopoint sulla 
alimentazione 
Tracce di muffa sul formaggio, pesce 
avariato, pietanze con odore «stra-
no» e in qualche caso veri e propri 
malori: sono indizi che qualcosa non 
va nel cibo acquistato o consumato. 
Per promuovere un’interazione tra 
cittadini e operatori della salute il 7 
giugno, dalle 9 alle 13, l’Unità opera-
tiva Sicurezza alimentare del Diparti-
mento di Prevenzione sarà presente 
con un infopoint nel piazzale interno 
dell’ex ospedale Di Summa. L’appun-
tamento è organizzato in occasione 
della Giornata mondiale della Sicu-
rezza alimentare: verranno fornite 
informazioni sulle malattie trasmesse 
da alimenti e sullo Sportello online di 
segnalazioni di sicurezza alimentare 
che permette ai Servizi di intervenire 
rapidamente attraverso controlli, a-
zioni correttive o preventive a tutela 
dei consumatori. Il progetto è coordi-
nato da Alberta Natola, responsabile 
della stessa Unità e realizzato con i 
medici veterinari Alessandra Casieri 
e Federica Rausa e il tecnico della 
prevenzione Rosalia Ciraci.

NOTIZIARIOSOROPTIMIST

Il 24 maggio 2023 pres-
so l’Abbazia di Santa Ma-
ria di Cerrate si è svolta la 
cerimonia di inaugurazio-
ne del giardino di piante 
mellifere realizzato nel-
l’ambito del progetto na-
zionale «Un Bosco Insie-
me», promosso da Soropti-
mist International d’Italia 
e da WeTree e realizzato 
dai Club di Puglia e Basi-
licata: Bari, Brindisi, Grot-
taglie, Maglie-Sud Salen-
to, Martina Franca, Mate-
ra, Potenza, Taranto. 

In una prima fase, il pro-
getto ha permesso, presso 
la Fondazione Sylva, il ti-
rocinio di una giovane lau-
reata in scienze agrarie e 
forestali che ha collaborato 
ad alcune iniziative di ri-
cerca e divulgazione del-
l’IPSP-CNR di Bari. La 
seconda fase ha visto l’or-
ganizzazione, da parte dei 
Club Soroptimist coinvolti 
nel progetto, di incontri di 
sensibilizzazione e infor-
mazione tenuti dai ricerca-
tori dell’IPSP del CNR di 
Bari, alla presenza di auto-
rità, cittadinanza e operato-
ri del settore.  

Nella fase conclusiva la 
rete dei Club ha individua-
to nell’Abbazia di Santa 
Maria di Cerrate, Bene del 
FAI a Lecce, l’area oggetto 
di piantumazione di specie 
ricche di nettare, utili alle 
api per il loro nutrimento e 
per la produzione di miele. 
La piantumazione è stata 
effettuata, in accordo con il 

cio, Presidente del Soropti-
mist International d’Italia, I-
laria Borletti Buitoni, Presi-
dente di WeTree, Maria Eu-
genia Congedo, Presidente 
del Soroptimist International 
Club Lecce (capofila dei 
Club che hanno sostenuto il 
progetto, Giuditta Cantoro, 
referente tecnica del proget-
to, Noemi Billeci, referente 
FAI Abbazia di Santa Maria 
di Cerrate, e Adriana Greco, 
Capo Delegazione FAI Lec-
ce. 

Il progetto si ispira all’O-
biettivo 15 dell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Soste-
nibile dell’ONU: «Proteg-
gere, ripristinare e promuo-
vere l’uso sostenibile degli 
ecosistemi terrestri, gestire 
in modo sostenibile le fore-
ste, contrastare la desertifi-
cazione, arrestare e inverti-
re il degrado dei suoli e fer-
mare la perdita di biodiver-
sità». L’iniziativa ha portato 
alla progettazione e alla 
piantumazione di un’area 
verde con varie essenze ar-
bustive autoctone e tipiche 
della macchia mediterranea 
con attitudine mellifera, do-
ve il corbezzolo è la pianta 
dominante, accostata a ce-
spugli di timo, salvia, elicri-
so e camedrio. 

 Il giardino è stato dedi-
cato alla soroptimista Gio-
vanna Gennarini Laterza, 
tarantina d’origine e già so-
cia del Club di Bari, emble-
ma di cultura e libertà.  

Oltre a favorire la biodi-
versità, la piantumazione 
della bordura esterna del 
recinto delle arnie, ha il 
duplice scopo di ornamen-
to paesaggistico al recinto 
e di incremento della pro-
duzione di miele, messa in 
crisi  negli ultimi anni 
dall’innalzamento delle 
temperature e dell’assenza 
di fiori da bottinare nelle 
immediate vicinanze.

FAI, a febbraio di quest’an-
no, in collaborazione con 
WeTree che ha stanziato le 
risorse finanziarie necessa-
rie per l’acquisto e la messa 
a dimora delle piante. 

All’inaugurazione hanno 
partecipato Giovanna Guer-

Un giardino di piante mellifere 

Evento 
scientifico 
La nona edizione del 
simposio Quality of 
Care, Quality of Life fo-
calizzerà l’attenzione 
sul tema della De-e-
scalation nelle terapie 
del carcinoma mam-
mario, hot topic del 
momento. Si analiz-
zerà il contributo della 
diagnostica nella ridu-
zione delle successive 
terapie, stressando il 
principio che il perfetto 
identikit della patologia 
può determinare la se-
lezione di cure sempre 
più mirate. Si riassu-
meranno gli elementi 
innovativi emersi dalla 
recente «St. Gallen I-
nernational Breast 
Cancer Conference» 
di Vienna, soprattutto 
in tema di nuovi farma-
ci, inoltre, direttamente 
da Chicago, perverran-
no in tempo reale le ul-
timissime novità anche 
dagli USA, completan-
do il profilo interna-
zionale della sessio-
ne. Appuntamento nei 
giorni 5-6 giugno nel 
salone dell’AdSPMAM.
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«Coltivate con cura i prin-
cipi dei nostri padri costi-
tuenti che dalle tragedie del-
la guerra hanno saputo rega-
larci la speranza di un futu-
ro migliore e fate in modo 
di proteggere questo scrigno 
prezioso e di farlo vivere 
quotidianamente declinan-
dolo nelle vostre azioni!». 
Con questo messaggio ri-
volto ai numerosi studenti 
presenti, il Prefetto Michela 
La Iacona ha concluso il 
discorso pronunciato duran-
te la cerimonia del 77° An-
niversario della proclama-
zione della Repubblic, tenu-
tasi (2 giugno 2023) sul lun-
gomare di Brindisi.  

Le celebrazioni hanno avuto 
inizio con un momento di rac-
coglimento in Piazza Santa 
Teresa in cui il Prefetto, ac-
compagnato dal Sindaco di 
Brindisi, dal Presidente della 
Provincia e dal Comandante 
del Presidio Militare, ha depo-
sto una corona di alloro da-
vanti al Monumento ai Caduti. 

La manifestazione è poi 
proseguita nella splendida 
cornice del lungomare Regi-
na Margherita dove, dopo il 
passaggio in rassegna degli 
schieramenti e l’alzabandiera, 
è stata data lettura del tradi-
zionale messaggio che il Pre-
sidente della Repubblica, in 
occasione del 2 giugno, rivol-
ge ai Prefetti. 

A seguire, l’allocuzione del 
Prefetto che, nell’esprimere il 
proprio orgoglio di essere un 
Prefetto della Repubblica e di 
poter «servire» la Repubblica 
con assoluta dedizione per 
essere garante, unitamente al-
le altre Istituzioni, delle con-
quiste faticosamente raggiun-
te e celebrate nella nostra Co-
stituzione, ha sottolineato 
quanto sia significativo  ri-
cordare, tutti insieme, il cam-
mino che abbiamo percorso 
come Repubblica e quello 
che dobbiamo ancora fare. 

Il Prefetto ha evidenziato 
come sia assolutamente indi-
spensabile rafforzare l’impe-

Celebrata la Festa 
della Repubblica

Sono state, inoltre, conse-
gnate 13 onorificenze del-
l’Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana e 4 Meda-
glie d’Onore, conferite a cit-
tadini italiani, militari e civi-
li, deportati ed internati nei 
lager nazisti durante il secon-
do conflitto mondiale. 

Al termine della cerimonia 
è stata inaugurata, sempre sul 
lungomare Regina Margheri-
ta, la mostra espositiva «77 
anni della nostra Repubblica» 
con lo schieramento di mezzi 
istituzionali e gli stand alle-
stiti a cura della Questura, dei 
Comandi Provinciali dei Ca-
rabinieri e della Guardia di 
Finanza, della Brigata Marina 
San Marco, del Gruppo di 
Supporto dell’Aeronautica 
Militare, dei Vigili del Fuoco, 
della Capitaneria di Porto, 
della Polizia Locale, della 
Protezione Civile Comunale, 
della Croce Rossa Italiana, 
della Croce Rossa Militare e 
del Corpo Italiano di Soccor-
so dell’Ordine di Malta. 

I festeggiamenti ufficiali si 
sono conclusi con il dispiega-
mento a cura del Comando 
Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di un grande bandiero-
ne tricolore dal terrazzo di 
Palazzo Montenegro, sede di 
rappresentanza della Prefettu-
ra, contestualmente allo sparo 
di 21 salve di saluto dalla 
batteria del Castello Svevo. 

Sempre nell’ambito dell’i-
niziative promosse dalla Pre-
fettura per la Festa della Re-
pubblica, è stata allestita 
dall’Archivio di Stato di 
Brindisi e resa visitabile dal 
24 maggio scorso ad oggi la 
mostra «Verso la Repubblica 
- 2 giugno 1946», ricca di in-
teressanti documenti riferibili 
a quell’importante momento 
della storia italiana. 

Infine, con la collaborazio-
ne delle Associazioni Conf-
commercio e Confesercenti, 
le vetrine dei negozi della 
città sono state adornate con 
il simbolo del tricolore. 

Foto Maurizio De Virgiliis 

gno collettivo, lavorando in-
sieme con passione civile, 
con responsabilità, con senso 
etico e morale, con coerenza, 
nel nome dei principi fonda-
mentali di democrazia, li-
bertà, uguaglianza, rispetto 
dei diritti umani, invitando 
tutti a non disperdere questo 
patrimonio di grande valore e 
a trasmetterlo con entusiasmo 
alle giovani generazioni. 

La cerimonia è stata impre-
ziosita dall’intervento di A-
rianna, Andrea e Alessio, tre a-
lunni in rappresentanza delle 
quinte classi della scuola pri-

maria dell’Istituto Comprensi-
vo «Sant’Elia-Commenda» di 
Brindisi che, con la sponta-
neità che contraddistingue i 
bambini, hanno letto delle bre-
vi ma profonde riflessioni sul 
significato di questa giornata. 

Ad arricchire la solenne ri-
correnza, gli abiti dedicati al-
l’Italia e alla città di Brindisi, 
realizzati dagli alunni dell’I-
stituto Professionale «Mor-
villo Falcone» del capoluogo 
e indossati da due studentes-
se, che hanno conferito una 
particolare suggestiva imma-
gine alla Festa. 

CERIMONIA SUL LUNGOMARE
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FUORI ORARI 

Sabato 3 giugno 2023 
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043   
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187  
 

Domenica 4 giugno 2023 
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Venerdì 2 giugno 2023 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
• S. F. La Rosa  
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.548430 
 

Sabato 3 giugno 2023 
• Africa Orientale 
Via De Terribile, 7  
Telefono 0831.597926 
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043   
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187  
• S. F. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829 
• Casale 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847 
• S. F. La Rosa  
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.548430  
  

Domenica 4 giugno 2023 
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849

EVENTO

L’estate del maestro 
Carmine Iaia (foto) e di 
Uniti per lo Sport inizia 
all’insegna del mare e del 
sole con un nuovo appun-
tamento sulla litoranea 
Nord di Brindisi. Si tratta 
della prima edizione 
dell’evento in programma 
domenica 4 giugno 2023 
dal titolo «Festa nazionale 
dello Sport» presso lo sta-
bilimento balneare «mare 
128» in via Torre Testa, 
128, una intera giornata 
dedicata allo sport a 360° 
con una strizzatina d’oc-
chio alle discipline acqua-
tiche o da spiaggia come 
il Beach Volley, KiteSurf, 
Surf e Sup, accanto alle 
quali, le società Uniti per 
lo Sport saranno presenti 
in gran numero per offrire 
esperienze dirette nelle 
proprie attività.  

Una grande festa insom-
ma, non solo per chi ama e 
pratica lo sport, ma anche 
per il pubblico ed i ba-
gnanti presenti, Diverse ed 
interessanti le discipline 
coinvolte: per valorizzare 
la funzione dello sport co-
me fondamentale fattore 
di crescita e di arricchi-
mento dell'individuo, di 
miglioramento delle qua-
lità della vita e di respon-
sabilizzazione e rafforza-
mento della società civile. 
L’appuntamento sarà an-
che utile a  rafforzerà il 

La Festa Nazionale dello Sport
Jessica Niccoli, la Federa-
zione Italiana Krav Maga 
Brindisi del maestro Anto-
nio Sardano, la Ginnastica 
La Rosa della maestra Bar-
bara Spagnolo, la Gold 
Team TaeKwonDo del 
maestro Marco Cazzato, la 
Newsport Padel Brindisi di 
Falconieri e Martella, la 
Pallavolo Koru Brindisi 
della coach Titty Spinelli, 
l’ASD 40 Nodi del Presi-
dente Emilio Morocutti, il 
Salento Padel Cup e Pink 
Padel del maestro Franco 
Giorgino, la Società 
Street Tango del maestro 
Alessandro De Virgilio e 
la Società Vertical Gym 
Pole Dance della maestra 
Simona Melli. 

«Con gli eventi fin qui 
organizzati e con Uniti per 
lo sport stiamo riuscendo a 
dare alla città di Brindisi e 
a tutte le sue più belle loca-
tion, come la splendida lito-
ranea nord, una visione a 
misura di sport - dichiara il 
maestro Carmine Iaia -. An-
che per il 4 giugno l’invito 
è aperto all’intera cittadi-
nanza con la formula della 
gratuità per tutti coloro che 
vorranno raggiungerci e 
partecipare alla giornata, u-
na caratteristica che conti-
nueremo a portare avanti 
con gli eventi ormai conso-
lidati e tutti i nuovi appun-
tamenti che man mano a-
vrete modo di scoprire». 

messaggio di quanto lo 
sport sia fondamentale per 
la ripartenza del Paese. 

 Queste le scietà che 
hanno risposto presenti 
all’appello lanciato dagli 
organizzatori. Tra loro ci 
saranno la BDL Escule de 
baile del maestro Ciccio 
Laveneziana, il Black Deer 
SoftAir dell’Istruttore Fa-
bio Fontò, la Boxe Iaia 
Brindisi, l’EuroSport Brin-
disi Padel della Presidente 
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L’ADDIO DI VITUCCI E GIOFRÈ. BRINDISI SCEGLIE IL NUOVO COACH

CALCIO: I DIRIGENTI DEL BRINDISI AL LAVORO PER LA LEGAPRO 

Ci vediamo a Treviso
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Non siamo neanche in esta-
te, le semifinali stanno proce-
dendo senza particolari sor-
prese, ma la Happy Casa 
Brindisi ha dato inizio ad un 
nuovo corso, anticipatamente 
rispetto al naturale svolgi-
mento degli accordi contrat-
tuali. Sono arrivate le rescis-
sioni contrattuali (consensua-
li) di coach Frank Vitucci e 
del direttore sportivo Simone 
Giofré, che si ritroveranno in-
sieme a Treviso, allettati da u-
na congrua offerta pluriennale 
e un interessante progetto di 
rilancio della squadra veneta; 
che coach Vitucci ha già alle-
nato. In settimana si sono sus-
seguiti saluti e si sono, in 
qualche caso, trattenute lacri-
me; da parte sua coach Vituc-
ci ha salutato la città, alla 
quale sentiva di appartenere 
profondamente, con un toc-
cante video. In poche e sem-
plici parole, con il suo stile i-
nappuntabile, ha mostrato 
quanto sia stata importante 
nella sua vita l’esperienza vis-
suta in questi anni a Brindisi, 
ringraziando società, tifosi e 
città per l’appassionante ca-
valcata che ha portato la NBB 
ai vertici del basket nazionale 
di massimo livello. 

Insieme a coach Bucchi, 
oggi impegnato nella diffici-
le serie di semifinale della 
sua Dinamo contro l’Olim-
pia Milano, coach Vitucci ha 
contribuito a buona parte 
delle salvezze ed ha rag-
giunto traguardi mai imma-
ginati fino a quel momento, 
come le finali di Coppa Ita-
lia, l’esaltante stagione re-
golare terminata al secondo 
posto in classifica; oppure la 
semifinale playoff, miglior 
risultato mai conseguito dal-
la società al termine di una 
stagione. Lasciar andare 
Frank Vitucci è stato indub-
biamente doloroso, lasciar 
andare Simone Giofré può 
rappresentare un vero osta-
colo alla crescita di ambi-
zioni della squadra: il dies-
se, premiato due volte come 

difficile rimpiazzare, per 
quanto il mercato allenatori 
offra diverse soluzioni inte-
ressanti; quello dei DS è una 
questione molto più compli-
cata perché bisogna sostitui-
re innanzitutto uno scout in-
ternazionale, abilità che ren-
de Giofré uno dei migliori 
dirigenti di serie A. Dall’al-
tro lato del tavolo di trattati-
va, il presidente Fernando 
Marino una volta presa co-
noscenza dell’insistenza di 
Treviso, ha dovuto fare i 
conti con i limiti temporali 
del piano triennale varato 
all’epoca del rinnovo di Vi-
tucci e Giofré, considerando 
di dover discutere il rapporto 
di sponsorship per il 2025, 
non poteva proporre ai due 
professionisti altro se non il 
naturale decorso contrattua-
le, previsto per fine 2024. E 
qui vengono in mente due 
domande, una che riguarda il 
passato, ed una il futuro. Pre-
scindendo dalla situazione 
societaria, considerando un 
irreale futuro già stabilito da 
contratti ed accordi di spon-
sorhip, il sodalizio adriatico 
avrebbe avuto intenzione di 
rinnovare gli accordi, oppure 
si sarebbe comunque guarda-
to intorno alla ricerca di una 
nuova direzione? E per il fu-
turo: detto tutto questo, che 
tipo di accordo può realisti-
camente proporre oggi la 
Happy Casa sui due mercati? 
La risposta a quest’ultima 
domanda, per forza di cose, 
arriverà abbastanza a stretto 
giro, perché una stagione 
non si può certo pianificare 
senza coach e direttore spor-
tivo; ma se dovesse trattarsi 
di offerte con un solo anno di 
contratto (magari con opzio-
ne per il secondo), il cerchio 
dei papabili potrebbe restrin-
gersi ulteriormente. Ed è so-
lo l’inizio di un’estate che si 
preannuncia una delle più 
importanti nella storia della 
New Basket Brindisi. 

            Paolo Mucedero 
Foto Maurizio  De Virgiliis

LEGABASKET

Brindisi, bilanci e 
strategie tecniche

miglior dirigente di LBA, 
ha portato a Brindisi gioca-
tori come John Brown e Da-
rius Thompson, è stato lui 
ad intravederne per primo i 
margini di miglioramento. 
Brown era considerato, sen-
za mezzi termini, non adatto 
alla serie A, mentre Thom-
pson veniva dalla sua prima 
stagione professionistica 
fuori dai confini americani 
eppure, tenendo abilmente 
in considerazione l’aspetto 
umano, è stato Giofré il pri-
mo a convincersi che avreb-
bero fatto il salto di qualità; 
dote fondamentale per un 

dirigente che gestisce un 
budget che impone tante 
scelte e sacrifici. Con uno 
dei budget più bassi di tutta 
la serie A, Giofré ha costrui-
to squadre che hanno potuto 
competere per raggiungere i 
playoff in quattro occasioni 
su cinque stagioni, decisa-
mente troppe perché sia solo 
un caso, neanche fosse la 
prima volta in carriera; molti 
ricorderanno la sua Cimbe-
rio Varese, allenata da coach 
Vitucci, che lanciò giocatori 
come Banks, Ere e Dunston. 
Insomma, in entrambi i casi 
si tratta di perdite che sarà 

Via Cortine 3 - Brindisi 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 
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Dopo aver vinto il cam-
pionato e dopo i rituali fe-
steggiamenti, i dirigenti del 
Brindisi sono già impegnati 
ad affrontare le tante impel-
lenze sia burocratiche che 
pratiche inerenti la prossima 
stagione sportiva. Il primo 
importante passo è stato la 
conferma dell’allenatore Ci-
ro Danucci, vero artefice 
della promozione in serie C, 
col quale è stato trovato su-
bito l’accordo per un bien-
nale, con l’opzione per un 
ulteriore anno. Per il tecnico  
sarà la prima occasione di 
allenare in un campionato 
professionistico. Chissà 
quante volte gli torneranno 
alla mente quei due giorni 
del 6-7 febbraio, quando fu 
prima sollevato dall’incarico 
e il giorno dopo, grazie al 
volere dei giocatori, gli fu 
confermata la fiducia. Prati-
camente, grazie alla corag-
giosa decisione dei giocatori 
il Brindisi ha vinto il cam-
pionato. Sì, perché in 
quell’occasione i giocatori 
si sono responsabilizzati e il 
gruppo si è maggiormente 
unito, riuscendo a non per-
dere più neanche una parti-
ta. Grazie a delle «sliding 
doors» il Brindisi ha vinto il 
campionato e il tecnico Da-
nucci ha cancellato una pos-
sibile macchia, arricchendo 
il suo curriculum. Dopo 
l’accordo raggiunto, il tecni-
co ha dichiarato: «Brindisi è 
sempre stata la mia prima 
scelta, sono molto felice di 
restare alla guida di questa 
squadra dopo un’annata così 
importante. Ringrazio la so-
cietà per la fiducia accorda-
tami e per la scelta di prose-
guire insieme il percorso». 

Dopo la conferma del tec-
nico è arrivata quella del di-
rettore generale Pierluigi 
Valentini che lo legherà al 
club adriatico per altri due 
anni. Soddisfatto dell’accor-
do raggiunto, ha dichiarato: 
«Sono felice di continuare 
ad offrire il mio contributo 

ni dirigenti del Brindisi, era-
no presenti l’ingegnere Vi-
giani, responsabile infra-
strutture Lega Pro, una rap-
presentanza della Questura, 
dell’Amministrazione Co-
munale, della Green Sport, 
della ditta Convertino e una 
delegazione dei Vigili del 
Fuoco. In queste ore è previ-
sta la convocazione della 
Commissione Provinciale di 
pubblico spettacolo che avrà 
il compito di valutare even-
tuali criticità aggiuntive. 
Sarà un dei gravosi compiti 
che dovranno essere affron-
tati con urgenza dal neo sin-
daco Giuseppe Marchion-
na e dalla nuova Ammini-
strazione comunale. Il tem-
po, seppur breve, è sufficien-
te per intervenire e rendere 
agibile il «Fanuzzi», diver-
samente il Brindisi rischie-
rebbe di disputare le gare in 
un altro stadio a norma. Sarà 
una buona occasione per 
rendere il vecchio impianto, 
oltre che a norma, un fiore 
all’occhiello della città.  

Si sono svolte le semifina-
li di andata della poule scu-
detto di serie D: il Lumezza-
ne ha vinto (2-1) col Sorren-
to, mentre tra Sestri Levante 
e Pineto Calcio è finita in 
parità (0-0). Il 4 giugno si 
disputeranno le gare di ritor-
no, le vincenti  si giocheran-
no in gara unica lo scudetto. 

Sono stati disputati i play 
off di serie D del girone H. 
Le semifinali  hanno visto la 
Cavese avere la meglio (3-
0) del Casarano e il Nardò 
(2-0) del Barletta. La fina-
lissima tra Cavese e Nardò è 
stata vinta (2-1) dai salentini 
nei tempi supplementari. La 
gara, giocata a Cava dei Tir-
reni in un uno stadio deserto  
a causa della nota squalifica, 
è stata avvincente e incerta 
fino alla fine. I tempi rego-
lamentari si erano chiusi in 
parità (1-1). Adesso il Nardò 
può sperare nel ripescaggio.  

Sergio Pizzi 
Foto Maurizio  De Virgiliis

CALCIO - LEGAPRO

Brindisi, aperto il 
«cantiere» della C

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

al club biancazzurro chia-
mato ora ad affrontare un 
campionato affascinante e 
difficile come la serie C. A-
vanti insieme nel segno del-
la continuità, con entusia-
smo e abnegazione». 

Altro punto affrontato 
quello del nuovo direttore 
sportivo. Quando oramai 
sembrava  raggiunto l’ac-
cordo col brindisino doc  
classe 1985 Antonio Mon-
tanaro, direttore professio-
nista abilitato a Convercia-
no, quest’ultimo ha preferi-
to accettare le lusinghe del 
club Chieri Calcio con il 
quale ha conquistato la sal-
vezza nel campionato di se-
rie D (girone A) nella sta-
gione sportiva appena con-
clusa, dove da direttore 
sportivo è stato promosso 
direttore generale. Dopo l’i-

naspettato diniego, i dirigen-
ti brindisini non si sono fer-
mati al primo intoppo e sono 
già pronti per un nuovo in-
contro, valutando la even-
tuale disponibilità dell’e-
sperto Massimo Cerri, il 
quale ha già lavorato nel cal-
cio professionistico in alcu-
ne importanti piazze.  

Altra figura che i dirigenti 
brindisini cercano è quella 
del segretario generale, man-
sione che nell’organigram-
ma della passata stagione era 
stata ben ricoperta da Danie-
le Guardascione.  

 Altro punto impellente, 
che la società messapica do-
vrà affrontare è l’agibilità 
dello stadio «Fanuzzi» per 
un campionato professioni-
stico. Per questo motivo è 
stato effettuato già un sopral-
luogo al quale, oltre ad alcu-
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Cinque vittorie su cinque 
partite disputate. Bellaria 
Brindisi ha battuto anche la 
squadra Dorado Maddle Tra-
ni nel campionato di serie C 
di Padel femminile. La for-
mazione brindisina, allenata 
dallo spagnolo Marc Salart, 
ha vinto anche questa volta 
con il risultato di tre set a ze-
ro: la partita, disputata a Tra-
ni lo scorso 28 maggio, è sta-
ta chiusa con il punteggio di 
6-0/6-0, 6-0/6-0, 6-0/7-5. 

Fanno parte del team Bella-
ria Brindisi da Martina Zecca, 
capitano; Noa Canovas, nu-
mero 41 World Padel Tour, 
Claudia Noemi Cascella, nel-
la top ten italiana; Valentina 
Imperio, campionessa regio-
nale 2023; Silvia Storari, me-
daglia d’argento ai mondiali 
di padel di Las Vegas; Flavia 
Coppola, nazionale italiana 
under 16 e terza classificata 
al mondiale in Messico 2021; 
Francesca Rescaldani argenti-
na, giocatrice professionista e 
Federica Tramacere giocatri-
ce seconda fascia. 

Con la quinta vittoria di fi-
la, Bellaria Brindisi blinda il 
primo posto in classifica arri-
vando a 15 punti. A seguire 
ci sono CT Taranto e Foggia 
entrambe con 9 punti. Diven-
ta sempre più concreto l’o-
biettivo di arrivare in serie B 
già quest’anno e in vista dei 
play off, l’allenatore invita le 
atlete a non perdere la con-
centrazione e a continuare a 
lavorare sul piano della pre-
parazione atletica. 

Il prossimo impegno per la 
squadra Bellaria Brindisi è 
l’11 giugno contro la forma-
zione Ct Taranto. Si gioca al 
Padwel di Torchiarolo, con i-
nizio alle ore 17.00. 

Bellaria Brindisi in 
corsa per i playoff

SERIE C FEMMINILE

non è il classico colpo da ten-
nista, essendoci la possibilità 
di colpire la palla che finisce 
contro il vetro, o che rimbal-
za, per cui ci sono enne solu-
zioni da decidere in millesimi 
di secondo. Ed è questo che 
mi entusiasma a livello men-
tale e mi stimola. Il fatto che 
la città di Brindisi abbia una 
squadra di Padel femminile 
che milita in un campionato è 
motivo di orgoglio - prosegue 

A fare il tifo per le brindi-
sine c’anche l’imprenditore 
Giuseppe Danese, presiden-
te del Distretto nautico della 
Puglia e vice presidente di 
Confindustria sezione Nauti-
ca. Danese è un giocatore di 
padel dopo aver trascorso 
anni sui campi da tennis, nei 
ritagli di tempo ricavati tra 
gli impegni di lavoro. «Ho 

scoperto questo sport quattro 
anni fa, in Spagna, tramite a-
mici - racconta prima di pren-
dere il volo per Venezia -. 
Dopo aver giocato la prima 
partita non ho più smesso e 
gioco appena posso perché 
mi diverto parecchio: è uno 
sport che definirei breve, ma 
allo stesso tempo intenso - 
spiega -. Il punto è creativo, 

Danese -. E’ un’ulteriore pro-
va di come lo sport sia pre-
sente nel Dna dei brindisini. 
Potrebbe anche essere un’oc-
casione ulteriore sul piano 
delle azioni di marketing per 
la promozione del territorio 
perché lo sport, quando rag-
giunge risultati di livello, dà 
la possibilità di far conoscere 
la città e il territorio di prove-
nienza degli atleti, azionando 
un effetto moltiplicatore. C’è 
un mondo che viene attivato 
attraverso lo sport e credo che 
il padel, con le atlete della 
Bellaria Brindisi, darà il pro-
prio contributo per far cono-
scere la nostra città in tutta I-
talia. Forza Brindisi, sem-
pre», conclude Danese.






